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U
na foto bellissima

ritraeil46enne Ni-
cola Caracciolo

elegante, in mo-
cassinie camicia,

una domenicadel
1977 seduto suibinaridella

ferroviaRoma-Genova. Intor-

no a lui c’è un colorito grup-
po, formato da 400 butteri

maremmani acavallo, da gio-
vanidel movimento degli in-
dianimetropolitani edaespo-
nentiditantipartiti. Era ilbat-

tesimo del fuoco del movi-
mento antinucleare cheebbe

comeleader ilgiornalistaere-
gista. Nicola Caracciolo di

Melitoprincipedi Castagne-

to, con la sua solita ironia, ri-

vendicavadivertito:«Homes-
sotutti d’accordo, destra esi-

nistra, pacifistie movimenti

studenteschi, comunisti e
missini».

Indagatore del passato

Storicodivaglia, Nicola è de-
ceduto ierimattina nella ro-

mana clinicaVillaMargheri-
ta. Era nato il 19 maggio

1931 aFirenze, figliodiFilip-

po e diMargaretClarke, fra-
tello minore dell’editore Car-

lo, fondatore de l’Espressoe
di Repubblica, e di Marella,

mogliediGianniAgnelli. Ave-

va ereditato dal padre Filip-

po, diplomatico antifascista,
segretariodel Partito d’Azio-
ne, la passioneper la politica.
Decisooppositorediogniop-

pressione coloniale, Nicola,
corrispondente per l’Espresso
e per Il Giorno, aveva dovuto

abbandonare nel 1962 Algeri
dopo aver denunciato le soffe-

renze cuierasottoposta lapo-
polazione musulmana dalla

formazione diestrema destra
nazionalista francese, l’Oas.

Corrispondente della Stam-
pa daWashington,sifece no-

tare per isuoiinterventiindi-

fesa delle minoranze, contro
la discriminazionerazziale.

Negli Anni60 e70 Caracciolo
scoprì il suo interesseper la
storiae diventò un raffinato
indagatore del passato, con

saggisulla shoahesulla dife-
sa degliebreida parte deidi-
plomaticineiterritorioccupa-

ti da Mussolini.Grandeesti-

matore dell’opera di Renzo

DeFelice, lo difendeva a spa-
da tratta quando lo studioso

venivaattaccato per lamonu-
mentale biografiadiMussoli-

ni. L’interesseper ilpassato si
coniugava con l’attrazione
per ilnuovo eper ilmezzo te-

levisivo: isuoi documentari
storici, da Hitler eMussolini a

I 600 giorni di Salòa Ciano
non sono maistatiillustrazio-
nidieventima intenserilettu-
re. Nel programma La gran-

de storia fece un ampio ri-
tratto del re Umberto, il fra-

gile «re di maggio», in una

veste del tutto nuova, basan-
dosi anche sulle testimo-

nianze dell’aiutante dicam-
po del sovrano deposto,

Francesco Campello ediMa-
riaGabrielladiSavoia. Sem-
pre per la tv, Caracciolo ci
harestituito i profili ricchi

di sfaccettature di grandi
manager, da GiovanniBui-

toni ad AdrianoOlivetti. E si

cimentò pure inun confron-
to televisivo molto schietto

e diretto con suo cognato,
l’avvocato GianniAgnelli.

L’impegno civile

STORICO E GIORNALISTA, SI È SPENTO A 88 ANNI A ROMA

AddioaNioclaCaracciolo

principecheamava lapolitiac

esibattevaper lanatura
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L’attrazione fatale per la poli-
ticaportava Nicola a lunghe

discussionicon ilfratello Car-
lo nelle serate trascorse nella

villa di famiglia a Garavic-
chio,una frazione di Capal-

bio. Questaattrazione siètra-
sformata nel tempo in impe-

gno civilee inmilitanzaper la

difesadell’ambiente: collabo-

rò a lungo con Italia Nostra di
cui era presidente onorario

ed era anchepresidente del

premiointernazionaleCapal-
bio-PiazzaMagenta. La cura,

ma sipotr ebbedireilsensosa-
crale della natura, la condivi-

deva con la sorella Marella,
con la moglieRossellaSleiter,
giornalista di Repubblica e
grande esperta digiardini, e

con Marellina, la figlianata
dal primo matrimoniocon Ju-

dyTrenholme. Dopoaver su-

bito nel 2013 un grave lutto
per la perdita del 36enne fi-

glio Filippo, Caracciolo sog-
giornavadifrequente nella vil-

la capalbiese, a due passidal
Giardinodei Tarocchi. Nel

suo buen retiro non era certo
inattivoma cercava di tutela-

re il borgo maremmano da
scempiediliziedalla realizza-

zionedinuovi, devastantitrat-
tidell’autostrada tirrenica. Or-

ganizzava manifestazioni e
riunioniconsindaciealtrir ap-

presentanti del territorio. La
sera leggeva iclassici(Dante
e Petrarca) ma sipreparava

ancheper le battaglie legali.
Insomma ilcolto «principe»,

come disseroigiornaliquan-
do fece ilsuo esordio pubbli-

co nel 1977, sièsempre speso
in una guerra di difesa mai

terminata. —
©RIPRODUZIONERISERVATA

A Washington per

La Stampa , spiccò per
i suoi interventi in

difesa delle minoranze

Condivideva il senso

sacrale per l’ambiente
conl’amata

sorella Marella
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IlprincipeNicolaCaraccioloconil fratello Carloe lasorellaMarellaAgnelli
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AGF

Nel1998 insiemeconlamoglie RossellaSleiter
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